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UNI 11071 – Luglio 2003 
Impianti a gas per uso domestico asserviti ad apparecchi a condensazione e affini 
Criteri per la progettazione, l’installazione, la messa in servizio e la manutenzione 

___________________________________________________________________________ 
 

1.  SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente norma fornisce i criteri per la progettazione, l’installazione, la messa in servizio e la manutenzione degli impianti 
domestici e similari per l’utilizzazione dei gas combustibili, asserviti ad apparecchi a condensazione e affini, con portata termica 
nominale non maggiore di 35 kW. 
 

2.  SISTEMA DI SCARICO DELLE CONDENSE 
 

2.1 Generalità 
Gli apparecchi a condensazione devono sempre essere collegati all’impianto smaltimento reflui domestici a mezzo dell’opportuno 
collegamento. 
 

Poiché il sistema di evacuazione dei prodotti della combustione asservito a tali apparecchi si trova ad operare in condizioni ad 
umido, è necessario realizzare un sistema di scarico delle condense allacciato a tale sistema, a meno che il costruttore 
dell’apparecchio non lo dichiari espressamente idoneo a ricevere anche i condensati provenienti dal sistema di evacuazione dei 
prodotti della combustione. 
 

In ogni caso deve essere evitato il ristagno delle condense nel sistema di evacuazione dei prodotti della combustione, ad eccezione 
del battente di liquido presente nell’eventuale sifone di scarico del sistema per l’evacuazione dei prodotti della combustione. 
 

Lo scarico delle condense deve avvenire in apposito sistema di raccolta/evacuazione, per esempio in rete fognaria, nel rispetto della 
legislazione vigente in materia e tenendo in considerazione i regolamenti locali. 
 

L’impianto di scarico della condensa deve essere dimensionato ed installato in modo da garantire la corretta evacuazione dei reflui 
prodotti dall’apparecchio e/o dal sistema di evacuazione dei prodotti della combustione in ogni condizione di funzionamento. 
 

Lo scarico delle condense deve essere realizzato in modo tale da impedire la fuoriuscita dei prodotti gassosi della combustione in 
ambiente o in fogna; ciò viene ottenuto mediante l’utilizzo di un dispositivo (per esempio un sifone) posto all’interno dell’apparecchio 
(ed omologato con quest’ultimo) e/o asservito al sistema di evacuazione dei prodotti della combustione, in una posizione appropriata 
per la raccolta e scarico delle condense formatesi. 
 
2.2 Materiali 
L’impianto ed il collegamento devono essere realizzati a regola d’arte con materiali idonei a resistere nel tempo alle normali 
sollecitazioni meccaniche, termiche e chimiche delle condense. In assenza di regole tecniche specifiche ai sensi della presente 
norma ed a titolo di esempio si ritengono idonei materiali inossidabili o plastici. 
 
2.3 Posa in opera 
Il collegamento fra apparecchio a condensazione (e/o sistema di evacuazione dei prodotti della combustione) con l’impianto 
smaltimento reflui domestici deve: 
 

• essere realizzato avendo l’accortezza di impedire l’utilizzo delle condense prodotte da parte dell’utenza (vedi figura 1); 
 

• essere effettuato a partire dall’apposito scarico delle condense dell’apparecchio (e/o del sistema di evacuazione dei prodotti della 
combustione) seguendo, ove esistenti, le indicazioni fornite dal produttore; 
 

• operare una disgiunzione ispezionabile tra l’apparecchio (e/o il sistema di evacuazione dei prodotti della combustione) e l’impianto 
di smaltimento reflui domestici (vedi figura 1); 
 

• consentire il corretto deflusso degli scarichi liquidi dell’apparecchio (e/o del sistema di evacuazione dei prodotti della combustione) 
prevenendo eventuali perdite; 
 

• essere privo di strozzature che potrebbero limitare il corretto deflusso; 
 

• essere installato in modo tale da evitare il congelamento dell’eventuale liquido in esso contenuto nelle condizioni di funzionamento 
previste. 
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L’impianto di scarico delle condense deve essere realizzato nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

• nel caso di collegamento all’impianto di smaltimento reflui domestici deve essere utilizzato un opportuno sifone o dispositivo 
equivalente atto a prevenire il ritorno di esalazioni dalla rete fognaria; 
 

• essere dimensionato e realizzato in modo da consentire il corretto deflusso degli scarichi liquidi prevenendo eventuali perdite; 
 

• essere installato in modo tale da evitare il congelamento dell’eventuale liquido in esso contenuto nelle condizioni di funzionamento 
previste e tale da impedire l’eventuale pressurizzazione dell’impianto smaltimento reflui domestici (vedi figura 1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.  EVACUAZIONE DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 
 

3.1 Generalità 
Gli apparecchi a condensazione e affini possono generare dei prodotti della combustione in condizioni (riguardo specialmente alla 
temperatura ed alla composizione) prossime al punto di rugiada. 
 

Pertanto i sistemi per l’evacuazione dei prodotti della combustione ad essi collegati devono essere dichiarati idonei dal costruttore 
del sistema stesso per il funzionamento ad umido o devono essere forniti dal costruttore dell’apparecchio. 
 

L’evacuazione dei prodotti della combustione può essere realizzata in uno dei seguenti modi: 
 

•  tramite una canna fumaria collettiva operante in depressione;  
 

• tramite un camino operante con pressione positiva rispetto all’ambiente di installazione, collocato all’esterno dell’unità abitativa e 
non addossato ad essa (vedi figura 3); 
 

• tramite un condotto per intubamento funzionante con pressione positiva o negativa rispetto all’ambiente di installazione, collocato in 
vani tecnici dell’edificio; 
 

• direttamente a parete (nei casi consentiti) o a tetto a mezzo di terminale. 
 
3.2 Requisiti generali 
I diversi sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione, ad eccezione della parte del sistema fornita dal costruttore 
dell’apparecchio, devono essere realizzati tenendo conto dei seguenti requisiti di carattere generale. 
 

  Figura 1 

Legenda 
 
1  Aspirazione 
2  Evacuazione prodotti della combustione 
3  Raccordo a T o curva 90° (nota 1) 
4  Condensa 
5  Sifone caldaia 
6  Sifone del sistema di evacuazione dei prodotti  
    della combustione (ove necessario) 
7  Dispositivo ispezionabile 
8  Scarico con inclinazione >3% 

nota 1 Nel caso in cui venga utilizzata una curva a 90° (ammessa solo per apparecchi equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione) occorre verificare che l’apparecchio sia idoneo a ricevere e smaltire le condense dei fumi e/o le acque 
meteoriche eventualmente provenienti dal sistema di evacuazione dei prodotti della combustione, per mezzo del sifone 
di caldaia o di un raccogli condensa presente sul condotto di evacuazione dei prodotti della combustione. 
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3.2.1  Scarico della condensa 
Poiché il sistema per l’evacuazione dei prodotti della combustione si trova ad operare in condizioni di umido, è necessaria la 
realizzazione di un sistema di scarico della condensa, a meno che il costruttore dell’apparecchio di combustione non dichiari 
espressamente idoneo l’apparecchio a ricevere anche le condense provenienti dal sistema di evacuazione dei prodotti della 
combustione. 
In ogni caso deve essere evitato il ristagno delle condense nel sistema di evacuazione dei prodotti della combustione, ad eccezione 
del battente di liquido presente nell’eventuale sifone di scarico del sistema per l’evacuazione dei prodotti della combustione. 
 
3.2.2  Formazione di ghiaccio 
Allo scopo di evitare, durante il funzionamento dell’apparecchio, la formazione di ghiaccio, la temperatura della parete interna in ogni 
punto del sistema per l’evacuazione dei prodotti della combustione lungo tutta la sua lunghezza non deve essere minore di 0 °C, per 
condizioni di funzionamento a umido in tutte le condizioni di funzionamento dell’apparecchio alla temperatura esterna di progetto. 
 
3.2.3  Tenuta 
La tenuta della parte del sistema di evacuazione dei prodotti della combustione non omologata con l’apparecchio, ovvero la 
resistenza alla permeabilità dei gas ed alla diffusione del vapore/condensati, deve essere garantita dal costruttore del sistema 
medesimo, secondo quanto previsto dalla UNI EN 1443.  
 
3.2.4  Temperatura 
La classe di temperatura della parte del sistema di evacuazione dei prodotti della combustione non omologata con l’apparecchio 
deve essere appropriata alle caratteristiche di funzionamento dell’apparecchio compatibilmente alla stabilità fisico-chimica del 
sistema medesimo. 
In particolare la classe di temperatura del sistema utilizzato non deve essere minore della massima temperatura dei prodotti della 
combustione raggiungibile in condizioni nominali dall’apparecchio. 
 
3.2.5  Resistenza alla corrosione 
Il materiale utilizzato per la realizzazione della parte del sistema di evacuazione dei prodotti della combustione deve essere di classe 
W (resistente alla condensa) e di classe 1 (resistente alla corrosione) secondo la UNI EN 1443 e quindi adatto a resistere all’azione 
delle condense dei prodotti della combustione da combustibili gassosi. 
 
3.2.6  Reazione al fuoco 
La superficie esterna di camini/canne fumarie o la struttura dei vani tecnici dell’edificio deve essere di classe ”0” di reazione al fuoco. 
 
3.2.7  Adduzione di aria comburente 
Il sistema di adduzione dell’aria comburente deve essere realizzato in modo tale da evitare l’eventuale aspirazione dei prodotti della 
combustione al suo interno.  
 
3.2.8  Metodo di calcolo termo-fluidodinamico 
Al fine di assicurare la corretta evacuazione dei prodotti della combustione in ogni condizione di funzionamento, il sistema di 
evacuazione dei prodotti della combustione deve essere opportunamente dimensionato considerando sia le indicazioni fornite dal 
costruttore dell’apparecchio sia un opportuno metodo di calcolo (vedi UNI 10640, UNI 10641, UNI EN 13384-1, UNI EN 13384-2). 
 
3.3 Caratteristiche del canale da fumo 
Il raccordo degli apparecchi ad un camino / canna fumaria / condotto per l’intubamento è effettuato a mezzo o di un canale da fumo. 
 

La giunzione tra il canale da fumo ed il camino può avvenire mediante un gomito, un elemento a “T” o direttamente in verticale. 
 
 

Il canale da fumo deve soddisfare le seguenti prescrizioni: 
 

• essere idoneo a resistere nel tempo alle normali sollecitazione meccaniche, al calore, ai prodotti della combustione e dei loro 
condensati; 
 

• essere collegato a tenuta; nel caso in cui vengano utilizzati materiali a tale scopo, questi devono essere resistenti al calore, alla 
condizione di umido ed alla corrosione; 
 

• essere collocato in vista, facilmente smontabile ed essere installato in modo da consentire le normali dilatazioni termiche; 
 

• avere l’asse del tratto terminale di imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino; il canale da fumo deve inoltre 
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essere saldamente fissato a tenuta all’imbocco del camino senza sporgere all’interno, e l’asse del suo tratto terminale di imbocco e 
l’asse del camino devono intersecarsi; 
 

• essere dimensionato secondo la UNI 7129; 
 

• avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio; nel caso in cui 
il camino o la canna fumaria avessero un diametro minore di quello del canale da fumo, deve essere effettuato un raccordo conico in 
corrispondenza dell’imbocco; 
 

• non avere dispositivi di intercettazione (serrande): se tali dispositivi fossero già in opera devono essere eliminati; è consentito 
l’utilizzo solo di dispositivi espressamente previsti dal costruttore dell’apparecchio; 
 

• deve essere posto ad una distanza minima da materiali combustibili almeno pari a 500 mm a meno che il costruttore del canale 
non dichiari una distanza minore (vedi UNI EN 1443). 
 

 
3.4 Caratteristiche di un camino 
Oltre ai requisiti generali di cui in 3.2, un camino deve avere le caratteristiche di seguito riportate. 
 

3.4.1  Camini funzionanti con pressione positiva 
È consentito l’utilizzo di un camino operante con pressione positiva rispetto all’ambiente di installazione solo quando quest’ultimo sia 
collocato all’esterno dell’unità abitativa e non addossato ad essa. 
 

3.4.2  Sezione interna 
La sezione interna deve essere di forma circolare, quadrata o rettangolare; in questi ultimi due casi gli angoli devono essere 
arrotondati con raggio non minore di 20 mm; sono ammesse tuttavia anche sezioni idraulicamente equivalenti, purché il rapporto tra 
il lato maggiore e quello minore del rettangolo circoscritto alla sezione stessa, non sia maggiore di 1,5. 
 

3.4.3  Mezzi ausiliari di aspirazione 
Non è consentito l’utilizzo di organi meccanici ausiliari di aspirazione. 
 

3.4.4  Cambiamenti di direzione 
Per i camini operanti in pressione positiva sono ammessi cambiamenti di direzione purché tali cambiamenti non comportino 
controtendenze; se l’angolo che gli stessi formano con la verticale è maggiore di 30° deve essere prevista un’ispezione in prossimità 
del cambiamento più alto che deve consentire il controllo di entrambi i cambiamenti.  
Se non risulta possibile ispezionare entrambi i cambiamenti di direzione dall’ispezione posta in prossimità del cambiamento più alto, 
deve essere prevista un’ispezione anche in prossimità del cambiamento più basso. 
Per i camini operanti in pressione negativa vedere UNI EN 13384-1. 
 

3.4.5  Camera di base 
La sua realizzazione è obbligatoria nei casi di scarico verticale in cui la sezione di sbocco del sistema di evacuazione dei prodotti 
della combustione non sia dotata di comignolo o nei casi in cui ne sia esplicitamente richiesta la presenza dal costruttore 
dell’apparecchio; essa deve avere le seguenti caratteristiche: 
 

• avere al di sotto dell’imbocco del canale da fumo un’altezza pari ad almeno 0,5 m; 
 

• consentire l’accesso al suo interno per la rimozione di eventuali corpi estranei mediante un’apertura munita di sportello di chiusura 
con caratteristiche di tenuta identiche a quelle necessarie per tutto il sistema di evacuazione dei prodotti della combustione; 
 

• essere realizzata in modo che le condense vengano opportunamente raccolte e scaricate. 
 

3.4.6  Apertura di ispezione 
Ha la funzione di consentire l’ispezione della parte inferiore del camino per operazioni di pulizia e controllo. 
 

Deve essere collocata in prossimità della base: se il sistema di evacuazione dei prodotti della combustione è dotato di camera di 
base non è necessario effettuare l’apertura di ispezione in quanto già prevista nella camera stessa. 
 

L’apertura di ispezione deve garantire la stessa tenuta ai prodotti della combustione (resistenza alla permeabilità dei gas e delle 
condense) che è richiesta per tutto il sistema. 
 

L’ispezione può avvenire anche mediante la disconnessione del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione secondo le 
istruzioni del costruttore del condotto. 
 

3.4.7  Comignolo 
La sezione di sbocco del camino può essere dotata o meno di comignolo; nel caso in cui sia previsto il comignolo esso deve 
rispettare i seguenti requisiti: 
 

• avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella del sistema di scarico del camino; 
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• essere conformato in modo da impedire la penetrazione nel sistema di scarico della pioggia, della neve e di corpi estranei; 
 

• essere costruito in modo che, anche in caso di venti da ogni direzione ed inclinazione, venga comunque assicurata l’evacuazione 
dei prodotti della combustione senza l’ausilio di organi in movimento; 
 

• essere costruito in modo che sia evitato l’eventuale congelamento delle condense in prossimità della sezione di sbocco; 
 

• essere costruito in modo che sia impedita la fuoriuscita delle condense dalla sezione di sbocco verso l’esterno del sistema di 
evacuazione dei prodotti della combustione. 
 

Nel caso in cui non sia previsto l’uso di un comignolo il camino deve essere costruito in modo che sia impedita la fuoriuscita e 
l’eventuale congelamento delle condense dalla sezione di sbocco verso l’esterno del sistema di evacuazione dei prodotti della 
combustione. 
 

3.4.8  Quota di sbocco 
La quota di sbocco (quota corrispondente alla sommità del camino, a prescindere da eventuali comignoli) deve essere al di fuori 
della cosiddetta zona di reflusso, al fine di evitare la formazione di contro pressioni, che potrebbero impedire la corretta evacuazione 
dei prodotti della combustione.  
Devono a tal fine essere rispettate le altezze minime previste dalla UNI 7129. 
 
3.5 Caratteristiche di una canna fumaria collettiva 
Possono essere allacciati ad una canna fumaria collettiva solo apparecchi di tipo C a tiraggio forzato e similari. 
 

Tale sistema deve comprendere i componenti aggiuntivi di cui in 3.4.5 - 3.4.6 - 3.4.7. 
 

Il sistema, oltre a quanto previsto dalla UNI 10641, deve soddisfare il seguente requisito aggiuntivo: 
il suo dimensionamento deve essere eseguito e certificato dalle aziende costruttrici o da tecnici qualificati, tenendo conto dei dati 
specifici relativi all’installazione degli apparecchi ed all’ubicazione dell’edificio. 
 
3.6 Caratteristiche di un sistema intubato 
Un sistema intubato può essere realizzato con condotti per intubamento funzionanti con pressione positiva o negativa rispetto 
all’ambiente. 
 

Ai fini della presente norma, è richiesta la stesura di un progetto da parte di professionisti nel caso si realizzino sistemi multipli o 
collettivi (negli altri casi il progetto può essere sostituito da una relazione tecnica). 
 

3.6.1  Prescrizioni generali 
Oltre ai requisiti di cui in 3.2, devono essere rispettate le seguenti ulteriori prescrizioni: 
 

•  il sistema deve essere ispezionabile e deve consentire le previste operazioni di pulizia e di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
secondo le indicazioni del costruttore dello stesso; 
 

•  il sistema deve essere protetto con accessori e dispostivi che impediscano la penetrazione degli agenti atmosferici; 
 

• la struttura formata dal sistema di evacuazione dei prodotti della combustione e dalle parti murarie inerenti, deve essere 
considerata in modo globale, al fine della valutazione della resistenza termica di parete; 
 

•  il sistema deve permettere le normali dilatazioni senza compromettere i suoi requisiti tecnici; 
 

• devono essere adottati opportuni accorgimenti affinché, lungo lo sviluppo dei condotti, venga evitato il ristagno delle eventuali 
condense; 
 

• assenza di ostruzioni o restringimenti tali da pregiudicarne la congruenza strutturale o il funzionamento termofluidodinamico; 
 

• nel caso in cui sia prevista, per l’adduzione di aria comburente agli apparecchi raccordati al sistema, la realizzazione di 
un’intercapedine tra il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione e il camino/canna fumaria/vano tecnico esistente, tale 
intercapedine deve essere aperta alla sommità, essere ispezionabile ed adeguatamente dimensionata; qualora non sia obbligatoria 
la realizzazione del progetto, l’eventuale sezione libera dell’intercapedine per l’adduzione di aria comburente agli apparecchi deve 
essere almeno pari al 150% della sezione interna del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione (sezioni diverse sono 
consentite solo in caso di presenza di progetto o su specifiche del costruttore dell’apparecchio); 
 

• i giunti dei condotti e i distanziatori utilizzati per il fissaggio o la centratura del condotto all’interno del camino/canna fumaria/vano 
tecnico esistente dell’edificio, non devono diminuire in nessun punto la sezione dell’intercapedine minima di ventilazione di oltre il 
10%. 
 

Per i condotti per l’intubamento e per i loro componenti e accessori, è necessario accertarsi che da parte del produttore, nell’ambito 
della documentazione tecnica di prodotto e/o della dichiarazione di conformità del prodotto, sia garantito il mantenimento nel tempo 
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delle caratteristiche di tenuta e di resistenza alle normali sollecitazioni meccaniche, termiche e chimiche; in modo particolare, deve 
essere garantita la resistenza all’azione dei prodotti della combustione e delle loro condense in modo da evitare l’insorgere di danni 
conseguenti. 
 

Anche per i sistemi intubati, la resistenza alla permeabilità dei gas ed alla diffusione del vapore/condensati deve essere garantita dal 
costruttore del sistema medesimo secondo quanto previsto dalla UNI EN 1443. 
 

I condotti per intubamento possono essere costituiti da più elementi opportunamente giuntati a tenuta; i giunti devono: 
• assicurare la stabilità del complesso; 
• evitare la disgiunzione degli elementi durante l’installazione e durante le normali condizioni di esercizio; 
• garantire la tenuta in ottemperanza alle prescrizioni contenute nelle normative vigenti. 
 

Il dimensionamento dei condotti, dei loro componenti ed accessori deve essere effettuato in funzione dei parametri seguenti: 
• le caratteristiche dell’apparecchio collegato; 
• il numero e le caratteristiche degli apparecchi collegati (nel caso di sistemi collettivi in depressione); 
• le proprietà fisiche e le modalità di funzionamento (a secco o ad umido) del sistema intubato; 
• le misure geometriche, le accidentalità distribuite e concentrate, le peculiarità termofluidodinamiche del sistema intubato e 
dell’impianto fumano complessivo. 
 

Non è consentito l’utilizzo di condotti e accessori non espressamente previsti per lo scopo medesimo. 
 

L’installazione di condotti e componenti metallici deve essere realizzata nel rispetto delle pertinenti norme CEI, in particolare per 
quanto riguarda la messa a terra e la protezione da scariche elettriche in genere. 
 

3.6.2  Requisiti aggiuntivi per I’intubamento con condotti funzionanti in pressione negativa rispetto all’ambiente 
In aggiunta ai requisiti generali di cui al punto 3.6.1, devono essere rispettate le seguenti ulteriori indicazioni: 
 

• i condotti devono avere andamento verticale; sono ammessi non più di due cambiamenti di direzione purché l’angolo di incidenza 
con la verticale non sia maggiore di 30°; 
 

• nei condotti, secondo il verso dei fumi, non è consentito effettuare restringimenti della sezione; è consentito effettuare eventuali 
allargamenti troncoconici purché compatibili e verificati da un calcolo o espressamente dichiarati idonei dal costruttore; 
 

• in prossimità della base, il condotto intubato deve essere dotato di una camera di raccolta con sportello di ispezione a tenuta e di 
eventuale dispositivo per Io smaltimento delle condense; 
 

3.6.3  Requisiti aggiuntivi per I’intubamento con condotti funzionanti in pressione positiva rispetto all’ambiente 
In aggiunta ai requisiti generali di cui al punto 3.6.1, devono essere rispettate le seguenti ulteriori prescrizioni: 
 

• l’intubamento deve essere realizzato con l’ausilio di prodotti e di tecnologie adatti allo scopo, espressamente dichiarati idonei dal 
costruttore; in ogni caso non è consentito l’utilizzo di componenti con giunzione longitudinale aggraffata o comunque discontinua; 
 

• eventuali restringimenti della sezione e/o cambiamenti di direzione e l’angolo di incidenza con la verticale, devono essere verificati 
da un calcolo o espressamente dichiarati idonei dal costruttore; 
 

• tra la superficie perimetrale interna del camino o del vano tecnico esistente dell’edificio e la superficie perimetrale esterna del 
condotto intubato, deve essere assicurata una sezione di ventilazione d’aria verso l’esterno, aperta alla base e alla sommità (vedi 
figura 2); nei casi in cui l’apertura alla base non risulti direttamente prospiciente verso l’esterno è consentita la realizzazione di un 
canale di collegamento tra l’apertura stessa e l’esterno. 
Qualora non sia obbligatorio il progetto, l’apertura alla base, o l’eventuale canale di collegamento, deve avere una sezione netta 
adeguatamente dimensionata e comunque non minore della sezione di ventilazione stessa (misure diverse possono essere 
consentite in presenza di progetto); 
 

• l’eventuale apertura alla base deve essere adeguatamente protetta con griglie o dispositivi simili; 
 

• l’intercapedine libera di ventilazione può essere utilizzata anche per l’adduzione di aria comburente agli apparecchi collegati al 
sistema; in questo caso, per il quale non è necessario realizzare l’apertura di ventilazione alla base, la sezione dell’intercapedine 
deve essere opportunamente dimensionata; questa soluzione è particolarmente adatta nei casi in cui si prevede la possibilità di 
congelamento delle condense presenti nel sistema intubato. 
Nei casi in cui non è obbligatorio il progetto, la sezione libera dell’intercapedine suddetta deve essere almeno pari al 150% della 
sezione interna del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione; sono consentite misure diverse in presenza di progetto; 
 

• in caso si realizzino sistemi intubati posti all’esterno dell’edificio e non addossati a locali abitati (vedi figura 3), non è necessario 
prevedere l’intercapedine libera di ventilazione precedentemente indicata; 
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• la sezione libera netta dell’intercapedine 
per la sola ventilazione deve rispettare 
almeno i requisiti dimensionali di seguito 
indicati ed in ogni caso la sezione libera 
netta deve essere almeno equivalente a 
quella del condotto stesso come evidenziato 
nelle figure sotto riportate: 

-nella figura 4 è riportato un condotto a 
sezione circolare, funzionante con 
pressione positiva, avente sezione di 
passaggio ≤100 cm2, inserito in un 
camino, canna fumaria o vano tecnico 
esistente di sezione quadrangolare o 
circolare; la sezione libera netta 
dell’intercapedine di ventilazione deve 
essere almeno equivalente a quella del 
condotto di evacuazione dei prodotti della 
combustione; 
-nella figura 5 è riportato un condotto a 
sezione    circolare,    funzionante       con  
pressione positiva, avente sezione di 
passaggio >100 cm2, inserito in un 
camino, canna fumaria o vano tecnico 
esistente di sezione circolare; la distanza 
tra la parete esterna del condotto di 
evacuazione dei prodotti della 
combustione e la parete interna del vano 
tecnico, deve essere in ogni punto           
≥ 3 cm; 
-nella figura 6 è riportato un condotto a 
sezione circolare, funzionante con 
pressione positiva, avente sezione di 
passaggio >100 cm2, inserito in un 
camino, canna fumaria o vano tecnico 
esistente di sezione quadrangolare; la 
distanza tra la parete esterna del 
condotto di scarico dei prodotti della 
combustione e la parete interna del vano 
tecnico, deve essere in ogni punto           
≥ 2 cm; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2 

Figura 3 

Esempio di camini addossati e non addossati 
a) Addossati 
b) Non addossati 
1 Lato addossato 
2 Struttura perimetrale dell’edificio 
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 Figura 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.6.4  Requisiti specifici  per i sistemi intubati multipli 
È consentito realizzare sistemi intubati multipli (vedi figura 7) purché, oltre ai requisiti previsti nei punti 3.6.1, 3.6.2, 3.6.3 siano 
rispettate le condizioni seguenti: 
• tra la parete esterna di ogni condotto intubato e la parete interna del camino/canna fumaria/vano tecnico esistente dell’edificio, 
deve essere mantenuta una distanza non minore di 2 cm; 
• tra la parete esterna del condotto per intubamento e quella di ogni altro condotto si deve mantenere una distanza non minore di   
2 cm; 

   Figura 6 

   Figura 4 
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• nel caso in cui si preveda l’intubamento di più condotti funzionanti con pressione 
positiva rispetto all’ambiente, la sezione libera netta dell’intercapedine di ventilazione 
deve essere uguale o maggiore alla somma delle sezioni di tutti i condotti funzionanti 
con pressione positiva (vedi figura 8); 
• nel caso di inserimento nello stesso camino/canna fumaria/vano tecnico esistente 
dell’edificio di condotti per intubamento, che in condizioni di funzionamento stazionario 
presentino valori di pressione statica aventi segno diverso, devono essere adottate 
soluzioni che consentano la corretta evacuazione dei prodotti della combustione allo 
sbocco in atmosfera senza mutue interferenze fluidodinamiche; 
• alla sommità del sistema multiplo, i singoli condotti intubati devono disporre di una 
targa, o altro elemento, che consenta l’identificazione dell’apparecchio allacciato; 
inoltre nel caso di presenza di condotti per l’adduzione dell’aria comburente e di 
evacuazione dei prodotti della combustione, i due servizi devono poter essere 
identificati sempre a mezzo di targa o altro elemento equivalente; 
• ove necessario ogni singolo condotto per intubamento deve essere dotato di un 
sistema di scarico delle condense operante in modo autonomo rispetto i restanti 
condotti di scarico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Figura 7 

 Figura 8 


